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IL PAESE È SEMPRE UGUALE
CI CONOSCIAMO TUTTI, ANCHE
SE ORA C’È QUALCHE STRANIERO

ENZO FOLLI

spesso differiscono. Daniela Ne-
gri, titolare dell’omonima tabac-
cheria, non fa drammi: «Un picco-
lo calo si avverte ancora, ma l’atti-
vità tiene. La crisi nei piccoli pae-
si si sente meno». Più critica, inve-
ce, Antonella Montalti, che offre
la sua visione a tutto campo: «Ul-
timamente le botteghe faticano,
molte hanno dovuto chiudere. In
più i giovani se ne vanno, attirati

dalle città. Rispetto a Imola, che è
a pochi chilometri, c’è meno vita
e meno opportunità. Secondo me
anche la microcriminalità è un
po’ aumentata, ultimamente».
L’ex camionista Silvano Babini,
invece, solleva il problema dei ser-
vizi: «Io qui vivo bene, principal-
mente perché ho famiglia. Le per-
sone sole sono più in difficoltà, an-
che perché a Bubano c’è poca of-

ferta di servizi e divertimenti».
Xiao Fang Lou viene dalla Cina,
e da pochi mesi lavora con il mari-
to nel bar Blue Eyes: «L’attività
va bene, ma siamo qui da poco.
Comunque siamo stati accolti sen-
za problemi».

SE IL PAESE offre poco ai giova-
ni, non tutti però hanno intenzio-
ne di scappare: «Credo che Buba-

no vada bene così — riflette Cri-
stian Baladelli —. C’è poco caos,
e quando ho voglia di uscire la se-
ra vado a Imola. Qui, naturalmen-
te, non c’è molto da fare». L’ami-
co Vladimiro Scheda un proble-
ma, però, lo trova: «Mancano i
mezzi pubblici di sera. Dopo le 7
non ci sono autobus, e chi non ha
la macchina non si può muove-
re». Riguardo alla sicurezza i due
si trovano d’accordo: «Qui è tutto
tranquillo, solo qualche furto in
campagna, ogni tanto», aggiunge
Scheda. La giovane barista del cir-
colo Arci, Eliana Arlì, viene a Bu-
bano per lavorare: «Lavoro qui da
poco, non posso permettermi di
dare giudizi. Qui la sera si raduna-
no anche diversi giovani. Bubano
per loro non ha molto altro da of-
frire».

ALLA SERA NON CI SONO PIÙ
MEZZI PUBBLICI: SENZA L’AUTO
NON TI PUOI MUOVERE

VLADIMIRO SCHEDA
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Molte industrie stanno
andando in rovina
La Ceramiche Ricchetti
ha mandato molti operai
in cassa integrazione

— MORDANO —

«STIAMO lavorando a un regolamento da
sottoscrivere da parte di tutti i comuni del
Circondario per razionalizzare l’assegnazio-
ne delle case popolari». Parola del vicesinda-
co e assessore agli alloggi Erp (Edilizia resi-
denziale popolare), associazionismo e inte-
grazione Stefania Pirazzoli. «L’idea di re-
darre un documento unico è partita a giu-
gno dalla Provincia — spiega l’assessore —,
ma si è aperta una concertazione dal mo-
mento che i diversi comuni hanno regole di-
verse». La filosofia dettata dalla Provincia
sarebbe quella di omogeneizzare le normati-
ve dal momento che lo spostamento tra le
località limitrofe è aumentato negli ultimi
anni e quindi servono chiare e comuni rego-
le. A Mordano e Bubano sindaco e vicesin-
daco stanno studiando una bozza di piano
che privilegi la famiglia: giovani coppie e
anziani (ultra 65enni) che non riescono a es-
sere aiutati e perdono la casa. «L’altro obiet-
tivo — spiega la Pirazzoli — è quello di uti-
lizzare le case popolari in ‘mobilità’, ossia
come alloggi d’emergenza e, una volta che
il beneficiario abbia ristabilito una condi-
zione economica più stabile, poterli dare ai
nuovi bisognosi». Ad oggi gli alloggi popo-
lari in comune e frazione sono in tutto 76,

di cui 35 gestiti dal Comune e 41 da Acer
(Azienda casa Emilia Romagna) di cui tutti
i Comuni del Circondario sono soci. Dei 76
ne sono stati assegnati 55 a italiani e 12 a
stranieri. Ne rimangono quindi liberi 9.
Dal 200 a oggi sono state fatte 40 assegnazio-
ni. La convenzione con Acer è in scadenza.
A fine anno si deciderà se rinnovarla oppu-
re se dare via al nuovo corso, quindi redarre
il nuovo regolamento chiesto dalla Provin-
cia.
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CASE POPOLARI LA BUROCRAZIA OSTACOLA LE ASSEGNAZIONI

«Un nuovo piano per armonizzare
le norme nei comuni del circondario»

GINO
FIGNA

ASSESSORE
Stefania Pirazzoli

ma i ragazzi scappano da Bubano»
Qualcuno però minimizza: «La crisi in provincia si sente meno»


